Sara una buona giornata

Piu guardo nell’avvenire

piUu i miei occhi non conoscono che

oscurita

quella luce non compariva,

vedevo pianti disperati, gente accasciata, stremata

e il mio sogno svanire,

svanire in quell’incertezza che vede nella crisi la sua carezza.
Cosi il sogno svanisce

in un mondo non mondo

dove ricchezza, astuzia, forza e spada ne fan da cornice.
Sard mai qualcuno in cosi tanta oscurita?

Nel tempestoso pessimismo inarrestabile

il mio animo prima si imbatte,

poi si impiglia nelle sue oscure trame,

d'improvviso s'ancora saldamente e definitivamente al flebile barlume
della speranza.

Entra

Il primo debole raggio

di luce ad illuminare

il mio risveglio.

Luce di prima mattina

fa ben sperare,

sara una buona giornata ...

Tu maligno non intaccherai mai la mia felicita.
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